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Volti svelati
In occasione dell’undicesima edizione dei “Mai visti”, quarantacinque 
ritratti di imperatori e privati romani dei Depositi degli Uffizi 
torneranno a parlare della secolare storia museale della Galleria

L’undicesimo appuntamento dell’ormai collau-
data serie dei “Mai Visti”, consacrato alla ri-
scoperta degli antichi marmi oggi conservati 

nei Depositi o in ambienti non visitabili del museo, 
segnerà un ritorno alle origini della secolare storia 
museale degli Uffizi. Infatti, le prime opere d’arte a 
popolare, sin dalla fine del XVI secolo, i luminosi 
corridoi del secondo piano del complesso vasariano 
furono proprio le decine di statue, ritratti e rilievi 

Tempo di auguri 
e di speranZA

In questi mesi di profonda crisi eco-
nomica, che ha certamente penalizza-
to anche il settore culturale e quindi 
i musei e le tante istituzioni che ope-

rano a favore dei beni artistici, dobbiamo 
ringraziare quanti ci sono stati vicini e ci 
hanno permesso in questo 2011 di svolgere 
come e più di sempre un notevole lavoro a 
sostegno della Galleria degli Uffizi. Nono-
stante la crisi, infatti, l’impegno finanziario 
dei nostri soci e sostenitori non è venuto 
meno e i risultati sono stati soddisfacenti, 
oltre ogni aspettativa.
La mostra allestita dagli Uffizi a Santo Ste-
fano di Sessanio, feudo mediceo in terra 
abruzzese diroccato dal sisma del 2009, è 
stato un evento veramente speciale, finaliz-
zato al reperimento di fondi per la ricostru-
zione del paese: sotto il suggestivo titolo di 
“Condivisione d’affetti”, come noto, si è vo-
luto far sentire la nostra profonda  parteci-
pazione con l’invio di dipinti e sculture ac-
quistate o restaurate dalla Galleria grazie al 
mecenatismo degli “Amici”, dopo le distru-
zioni causate dall’attentato all’Accademia 
dei Georgofili. In particolare per l’occasione 
la nostra associazione ha voluto restaurare 
quattro busti marmorei antichi, alcuni dei 
più bei ritratti della statuaria romana con-
servati in Galleria. 
Con notevole impegno finanziario si è poi in-
trapreso il progetto relativo alla necessaria 
sostituzione delle tende motorizzate delle 71 
grandi finestre dei tre corridoi all’ultimo piano 
degli Uffizi, di cui si parla in queste pagine. 
E mentre in Florida, al Museum of Art di 
Fort Lauderdale, i Friends of the Uffizi Gal-
lery hanno inaugurato l’edizione americana 
della mostra “Pane degli angeli”, noi Amici 
fiorentini, come ogni anno in occasione del-
le feste, abbiamo dedicato alla città la con-
sueta – mai banale – mostra dei “Mai visti” 
che quest’anno porterà alla ribalta quaran-
tacinque capolavori della statuaria antica, 
busti di grande interesse e bellezza, di cui 
ventisei restaurati dagli Amici per l’occasio-
ne e finora conservati nei Depositi.
Ma indubbiamente la maggiore emozione ri-
servata agli Amici e ai Friends americani in 
questi mesi di fine 2011 è stata quella di sa-
persi impegnati come veri e propri mecenati 
a sostegno degli studi che verranno intrapre-
si presso il centro di eccellenza dell’Opificio 
delle Pietre Dure, per prepararsi all’even-
tuale restauro dell’Adorazione dei Magi di 
Leonardo da Vinci: opera eccelsa ed incom-
piuta del grande Maestro, che dagli Uffizi – 
in assoluta sicurezza - è già stata trasferita 
nei laboratori della Fortezza da Basso, do-
ve sarà oggetto di accurate indagini eseguite 
grazie ad i più innovativi sistemi diagnosti-
ci, volte a stabilire le sue reali condizioni di 
conservazione.
Un anno, quindi, che può considerarsi dav-
vero proficuo e termina - come augurio per 
nuove opportunità nel 2012 - con il lascito 
in memoria dell’artista Almina Dovati Fusi, 
della quale al Gabinetto Disegni e Stampe 
degli Uffizi sono già presenti numerose ope-
re entrate in collezione tra il 1973 e il 1999. 
L’impegno continua, dunque, e sotto i mi-
gliori auspici. Auguri!

       Maria Vittoria RimbottiFabrizio Paolucci e Valentina Conticelli
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classici della collezione medicea, una raccolta unica 
per numero e qualità delle opere possedute in Euro-
pa e che fece meritare agli Uffizi la qualifica di “Gal-
leria delle Statue” per eccellenza.
“Volti svelati”, questo il titolo della mostra del 2011 
curata da Valentina Conticelli e Fabrizio Paolucci 
e visitabile alle Reali Poste dalla metà di dicembre 
al 29 gennaio 2012, metterà a fuoco un particolare 
segmento della raccolta delle sculture classiche ap-
partenute al collezionismo granducale, quello dei ri-
tratti di imperatori e di privati, che, sin dall’origi-
ne, furono destinati a ritmare il percorso espositivo 
delle statue a figura intera sistemate nei tre corridoi 
del complesso vasariano. 
Sin dalla fine del XV secolo, il desiderio di posse-
dere le effigi dei più celebri uomini della storia di 

Roma aveva contagiato i Medici. L’orgoglio del col-
lezionista traspare evidente nelle parole di Loren-
zo de’ Medici che, di ritorno da Roma nel 1471, ri-
cordava trionfante l’acquisto di “due teste in mar-
mo antiche delle immagini di Augusto e Agrippa”, le 
prime opere di un nucleo collezionistico destinato 
ad accrescersi esponenzialmente nel corso dei secoli 
successivi. Cosimo I, in particolare, non badò a spe-
se nell’acquisto, sul mercato romano, di decine di 

busti antichi destinati a confluire in quella raccol-
ta di “antiquità” dalla quale, nel giudizio dell’am-
basciatore veneziano Vincenzo Fedeli a Firenze fra 
il 1560 e il 1561, Cosimo avrebbe tratto “memoria 
eterna”. 
Nel 1780, l’antiquario di Galleria Luigi Lanzi, inca-
ricato di redigere un progetto di massima del nuovo 
allestimento degli Uffizi fortemente voluto dal gran-
duca Pietro Leopoldo, non ebbe esitazioni a definire 
la collezione dei ritratti come “uno degli ornamenti 
più magnifici del Museo” e seconda, nel suo gene-
re, unicamente alla raccolta capitolina. Sarà proprio 
Lanzi, uno dei protagonisti della neonata scienza 
archeologica del tardo XVIII secolo, ad accrescere 
in modo decisivo la raccolta scegliendo le più bel-
le opere fra quelle presenti nelle collezioni nobilia-

➤  (continua a pag. 2)

Cristoforo Terzi (?), Ritratto di scultore, 1720-1730, Galleria degli Uffizi 
(foto di Paolo e Claudio Giusti, eseguita dopo il restauro realizzato da 
Silvia Bensi).



Indagini sull’Adorazione dei Magi

Cristina Acidini

Soprintendente 
per il Patrimonio Storico, 

Artistico ed Etnoantropologico 
e per il Polo Museale 

della città di Firenze e, ad interim, 
dell’Opificio delle Pietre Dure 

I
l dipinto su tavola di Leo-
nardo da Vinci raffiguran-
te l’Adorazione dei Ma-
gi (cm 246x243), iniziato 

nel 1481 per il monastero 
di San Donato a Scopeto e 

lasciato incompiuto, è sta-
to trasferito dalla Galleria 
degli Uffizi al Laboratorio di 
restauro dell’Opificio delle 
Pietre Dure presso la Fortez-
za da Basso. Si tratta di un 
passaggio di capitale impor-
tanza nella storia del quadro 
e della sua conservazione, 
che vede l’alleanza di due 
dei massimi istituti del Mi-
nistero per i Beni e le Atti-
vità Culturali in un progetto 
a lungo studiato da entram-
be le parti, grazie ad Anto-
nio Natali, Angelo Tartuferi, 
Marco Ciatti e numerosi altri 
esperti anche scientifici.
L’Adorazione sarà sottopo-
sta a un’articolata serie di 
indagini diagnostiche non 
invasive, per capire a fondo 
lo stato di conservazione del 
supporto ligneo (che è stato 
modificato nel tempo, con 
la sostituzione almeno di 
una traversa) e della super-
ficie preparata da Leonardo, 
e campita con segni grafici 
e campiture monocrome, in 
cui però si distinguono in-
tonazioni cromatiche viranti 
verso la gamma fredda dei 

Il capolavoro di Leonardo trasferito al Laboratorio 
di restauro dell’Opificio delle Pietre Dure, dove sarà 
sottoposto ad esami diagnostici non invasivi. Il sostegno 
degli Amici e dei Friends americani

Dall'alto, l'"Adorazione dei Magi" 
di Leonardo da Vinci (Galleria 
degli Uffizi) e un disegno del 
maestro conservato al Gabinetto 
Disegni e Stampe.

ri fiorentine, fra i marmi del-
le ville granducali e di Villa 
Medici, la residenza dina-
stica a Roma. Dopo un este-
nuante lavoro di due anni, 
la serie dei ritratti di Galle-
ria, portata a oltre 110 pez-
zi dai settanta originari, po-
teva ben rivaleggiare con i 
Capitolini e Lanzi, nella sua 
opera “La Real Galleria” del 
1782 non nascose la propria 
soddisfazione nell’aver dato 
vita a un museo di ritrattisti-
ca romana con ben pochi ri-
vali in Europa. 
I decenni successivi videro 
un progressivo alterarsi del 
“museo” lanziano, inquinato 
dall’aggiunta di sarcofagi e 

cippi, finchè, negli anni Novanta del secolo scorso, 
si decise di restituire ai corridoi l’aspetto e la siste-
mazione attestata dai disegni del De Greyss, realiz-
zati alla metà del XVIII secolo. Fu così che la Gal-
leria riacquistò l’ordine espositivo degli anni d’oro 
del Grand Tour, comportando, in questo modo, la 
cancellazione dei progetti espositivi successivi al 
1750, fra cui, appun-
to, la “serie dei Cesa-
ri” tanto faticosamen-
te creata dal Lanzi. 
Questi splendidi ri-
tratti furono, dunque, 
destinati ai depositi, 
dove andarono a rag-
giungere decine di al-
tri busti provenienti 
dagli arredi delle vil-
le granducali, cadu-
ti nell’oblio in segui-
to alla risistemazione 
del sistema museale 
fiorentino sul finire 
del XIX secolo.
La lunga premessa 
collezionistica è ne-
cessaria per spiegare l’incredibile paradosso degli 
Uffizi, per cui i ritratti romani più belli e significati-
vi sono quelli dei depositi e non quelli abitualmente 
visibili. Veri e propri capolavori citati in ogni ma-
nuale di arte romana, come la testa di Massenzio, 
la statua di fanciullo traianeo in marmo nero o bu-

sto del cosidetto Pompeo, fra 
i più significativi esempi del-
la corrente ellenistica del ri-
tratto repubblicano, scandi-
ranno un percorso nel quale 
non mancheranno autentiche 
scoperte, fra le quali ben set-
te marmi di fatto inediti. 
Una selezione di quaranta-
cinque busti, tutti di eccezio-
nale qualità e raffiguranti im-
peratori, imperatrici e sempli-
ci privati, accompagneranno 
così il visitatore in un viaggio 
attraverso le diverse stagioni 
del ritratto romano, dal reali-
smo esasperato della tarda re-
pubblica, all’esangue classici-
smo di matrice augustea per 
giungere al patetismo dell’età 
antonina e all’essenziale vi-
gore dell’epoca tetrarchica.     
I marmi saranno inoltre af-
fiancati da una selezione di 
disegni, incisioni e tele che 

raccontano del culto del mondo classico nella cul-
tura europea dal XVI al XIX secolo: i dipinti scelti 
daranno evidenza al tema dell’antico come attributo 
del ritratto d’artista e tra di essi avrà ampio risalto 
un nuovo ritratto di scultore del XVIII secolo acqui-
sito solo recentemente dalla Galleria. 

                  Fabrizio Paolucci e Valentina Conticelli

Dall'alto:  Ritratto di 
fanciullo di età antonina, 
Arte romana, seconda metà 
II secolo d.C.; Ritratto di 
Domizia, Arte romana fine 
I secolo d.C.; Ritratto di 
ignoto, Arte romana, inizi 
III secolo d.C..
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verde-bruni o verso la gam-
ma calda degli ocra. La ste-
sura si presenta assai alte-
rata per l’accumulo di vari 
strati di vernici ossidate: un 
accumulo che causa non so-

lo la riduzione della leggibi-
lità, ma anche un potenziale 
rischio concreto per la buona 
conservazione. È dimostrato, 

infatti, che proprio le vernici 
nel tempo possono produrre 
microstrappi della superfi-
cie disegnata o ombreggiata, 
con eventuali perdite di ma-
teria che – specie trattando-

si d’un’opera di Leonardo – 
non possiamo permettere. 
Si prevede che la fase dia-
gnostica duri circa 4 mesi. 
Completate le indagini sulla 
tecnica artistica, nonché sul-
la natura e sul significato dei 
vari materiali sovrapposti, 
sarà possibile iniziare a ra-
gionare di un progetto con-
servativo, per il quale è pre-
vedibile una durata da 1 a 2 
anni. In tutte le fasi dell’inte-

ro programma sarà preziosa 
la collaborazione degli stu-
diosi e degli esperti, che po-
tranno prendere visione dei 
risultati, fornendo un con-
tributo di idee e di suggeri-
menti. 
Fondamentali per l’intero 
progetto sono la piena con-
divisione culturale e il ge-
neroso sostegno economico 
assicurato dall’Associazio-
ne Amici degli Uffizi e dalla 
Friends of the Uffizi Galle-
ry inc., grazie alla presiden-
te Maria Vittoria Rimbotti, al 
vicepresidente Manuel Guer-
ra, al consiglio e ai soci tut-

ti. Nel progetto confluiscono 
inoltre finanziamenti del Mi-
nistero e di Arcus. 



UN’ITALIA TRIONFANTE

Un intervento degli Amici

no sull’antologia di battaglie 
(proiettata in mostra) che i re-
gisti cinematografici, da Ros-
sellini a Visconti, hanno spes-
so desunto dai quadri di storia 
o citato da modelli già carichi 
di amare metafore. 
Sempre all’Esposizione del 
1861 le ‘arti sorelle’ furono 
convocate a svolgere all’uni-
sono la funzione emancipatri-
ce che veniva da più parti au-
spicata, senza dunque preclu-
dere l’accesso ai manufatti di 
nobile artigianato: la Spalliera 
per il trono del re d’Italia rica-
mata nella Scuola Magistra-

U
n’eco delle vicende 
risorgimentali è an-
cora percepibile nel-
le stanze degli Uffizi 

che, nel 1865, ospitarono il 
Senato del Regno senza tut-
tavia interferire con il per-
corso della Galleria, la quale 
conservò intatto il primato fra 
le raccolte nazionali d’arte 
destinate a dimostrare l’ec-
cellenza italiana. 
La centralità dell’edificio va-
sariano era stata nuovamen-
te fulcro di azioni e pensieri 
civici nel 1835, quando il ti-
pografo-editore Vincenzo Ba-
telli aveva avviato il proget-
to di decorare le nicchie del 
loggiato con ventotto statue 
di illustri toscani invitando 
gli artisti a tradurre nel mar-
mo le istanze esemplari per-
seguite contemporaneamen-
te dalla pittura di storia. Un 
esule pittore, Eugenio Agneni, 
ne avrebbe tratto un dipinto, 
esposto al Salon di Parigi del 
1857, nel quale le stesse sta-
tue si animano per guidare il 
popolo alla riscossa contro 
l’invasore: da questo pren-
de le mosse la mostra che in 
San Pier Scheraggio affianca 
gli illustri del Risorgimento - 
Silvio Pellico, Vincenzo Gio-
berti, Carlo Troya, Giuseppe 
Giusti – a quelli dipinti da An-
drea del Castagno, evocando 

Le vicende risorgimentali evocate da dipinti e manufatti in una 
mostra in San Pier Scheraggio. Uomini illustri e battaglie nella 
pittura di storia. Esposta la Spalliera per il trono del re d’Italia 
ricamata nella Scuola Magistrale Femminile di Firenze

Rinnovate le tende dei corridoi dell’ultimo 
piano degli Uffizi. Nuovi materiali di 
ultimissima generazione schermano la luce 
delle 71 grandi finestre che chiudono gli 
spazi dell’originario loggiato vasariano

I tre corridoi della Gal-
leria, all’ultimo piano 
della fabbrica vasaria-
na degli Uffizi, erano 

in origine un loggiato; gli 
spazi fra le colonne furono 
chiusi da vetrate già appe-
na dopo la fine dei lavo-
ri (1580). Dunque fu subi-
to avvertita la necessità di 
schermare la loggia, data la 
sua destinazione a Galle-
ria delle Statue. Documen-
ti e disegni antichi provano 
e descrivono la presenza di 
vetrate che sappiamo esse-
re opera di maestri vene-
ziani, tessute secondo un 
disegno a cerchi o tondi di 
vetro soffiato. 
Probabilmente nell’Otto-
cento a questo disegno fu-
rono sostituite più moder-
ne lastre con vetri continui 
ed interi, restando inve-
ce pressoché invariato lo 
spartito a riquadri dei telai 
in legno, fra colonna e co-
lonna, come tuttora si ve-

Luigi Norfini, “Battaglia di 
Novara”, 1859, Milano, 
Museo del Risorgimento 
(Deposito del Palazzo reale).

Due immagini del finestrone nel secondo corridoio di Galleria, 
con le nuove tende (Foto Art Media Studio). 

così l’ideale continuità fra ‘ri-
nascimenti’ culturali e politici. 
All’Esposizione Nazionale Ita-
liana del 1861, insieme alla 
Magenta di Giovanni Fatto-

ri, erano esposti i quadri del 
Concorso Ricasoli raffiguranti 
le battaglie del ’59 in dimen-
sioni monumentali ma anche 
quelli dove la scelta di episo-

di marginali aveva favorito la 
ribalta dei protagonisti minori 
del Risorgimento, del popolo. 
La Battaglia di Novara di Lui-
gi Norfini, omaggio di Ricaso-
li destinato al Palazzo Reale 
di Milano, appartiene a quel-
la concitata epopea e nella 
mostra assume il compito di 
riverberare la sua germina-
le militanza sulle battaglie di 
Renato Guttuso e di Corrado 
Cagli, altrettanto concitate e 
miste di figure e paesaggi, al-
trettanto implicate nella ‘fili-
grana’ ideologica degli eventi 
narrati; come pure si rifletto-

le Femminile di Firenze pro-
viene da quella Esposizione e 
chiude il percorso in San Pier 
Scheraggio esibendo le sem-
bianze di un’Italia trionfante e 
ancora fiduciosa al cospetto 
del sovrano sabaudo.

                             Carlo Sisi

"L'Italia chiamò",
San Pier Scheraggio,
fino al 15 gennaio.

de. All’occorrenza, per una 
migliore schermatura della 
luce, nelle ore del giorno in 
cui era più forte, venivano 
fatte scendere davanti alle 
finestre tende a pacchetto di 
tessuto spesso e scuro.
Dopo la guerra, con i lavori 
di ripristino della Galleria, 
danneggiata dall’esplosione 
dei ponti (1944), si colloca-
rono alle finestre dei corri-
doi, in occasione della pri-
ma apertura del ’48, lastre 
di termolux - del tutto inno-
vativo ma non trasparente 
- sostituite nella successiva 
e conclusiva apertura del 
’52 da un ingegnoso siste-
ma di pannelli di tela chia-
ra avvolgibili su rulli, inse-
riti nell’intercapedine fra le 
due finestre. A causa della 
complessità meccanica de-
gli ingranaggi il sistema fu 
sostituito negli anni ’70 da 
tendaggi pesanti di colore 
giallo intenso, più semplice-
mente manovrabili perché 

scorrevoli lungo mantova-
ne con cassette scorniciate, 
poste sopra gli intercolum-
ni. Anche quest’ultima so-
luzione mostrò nel tempo 
i suoi limiti, sia per ragioni 
funzionali, ma soprattutto 
estetiche dato che le tende 
e le mantovane impediva-
no la chiara percezione dei 
colonnati nei corridoi.

Finché, alla metà degli an-
ni ’90, nel corso del riordi-
no museografico delle col-
lezioni di marmi e quadri 
presenti nei corridoi, se-
condo la disposizione sette-
centesca, non troppo diver-
sa da quella originaria del 
Cinquecento, furono messe 
in opera tende a pannello 
con movimento elettrico su 

rulli, inserendole fra gli in-
fissi interni e quelli esterni. 
La soluzione, pur non nuo-
va ma resa efficiente gra-
zie a materiali collaudati, 
presentava importanti re-
quisiti: la trasparenza del-
lo schermo e la possibilità 
quindi di traguardare verso 
il panorama esterno anche 
quando la tenda è chiu-
sa; nonché un buon coef-
ficiente di riflessione della 
luce che permette di usa-
re le tende come riflettori, 
verso lo spazio interno dei 
corridoi, delle lampade li-
neari poste anch’esse den-
tro l’intercapedine fra le 
due finestre.
Oggi, ad oltre quindici anni 

ormai dall’ultimo interven-
to, grazie agli Amici degli 
Uffizi, è stato possibile 
rinnovare le tende e so-
stituirle, con un prodotto 
industriale di ultimissima 
generazione; quest’opera, 
interamente finanziata 
dall’Associazione, e diret-
ta in ogni sua fase da An-
tonio Russo della Direzio-
ne della Galleria, ha avuto 
luogo  negli oltre 360 metri 
dei tre corridoi, interessan-
do 71 grandi finestre, dove 
sono stati sostituiti 256 te-
lai e 84 tende motorizzate,  
per una spesa complessiva 
di circa 60.000 euro.

                  Antonio Godoli



ADERISCA OGGI STESSO 
ALL’ASSOCIAZIONE AMICI DEGLI UFFIZI

SCELGA UN FUTURO DI CIVILTÀ PER I SUOI FIGLI INVESTA 
CON NOI NELLA CULTURA E NELL’ARTE PERMETTENDO 
LA REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI ANNUALI

La sua adesione 
Le garantirà:

● Tessera personale 
dell’Associazione.
● Ingresso gratuito  
alla Galleria e ai musei 
statali fiorentini.
● Visite esclusive 
guidate alla Galleria.
● Abbonamento  
al Giornale degli Uffizi.
● Inviti a mostre e 
manifestazioni culturali
● Biglietti ridotti per 
gli spettacoli del Teatro 
Comunale, dell’ORT  
e del Teatro della Pergola.

Per aderire all’Associazione Amici  
degli Uffizi inviare la quota associativa 
nella modalità preferita:

❑ Assegno non trasferibile intestato
all’Associazione Amici degli Uffizi,
c/o Fondiaria-SAI, via Lorenzo il Magnifico 1,
50129 Firenze.
❑ Versamento tramite Conto Corrente 
Postale n°17061508.
❑ Versamento con bonifico sul conto intestato al-
l’Associazione Amici degli Uffizi, presso la Cassa 
di Risparmio di Firenze, codice IBAN IT 06 G 
06160 02809 0000 18289 C 00.  

FORME
ASSOCIATIVE

Individuale 	 € 60

Famiglia 
(2 adulti + 2 minori) 	 € 100

Socio giovane 
(fino a 26 anni)	 € 40    

Socio sostenitore	 € 500       

Socio azienda	 € 1000

Sostengono l’Associazione 
Amici degli Uffizi 

con il loro contributo:

Fondiaria-SAI s.p.a., Firenze; Friends of 
the Uffizi Gallery inc.; Ente Cassa di Ri-
sparmio di Firenze;  Provincia di Firenze; 
Knauf Italia; Vetreria Locchi, Firenze; Pin-
ko, Firenze.

IL GIORNALE 
DEGLI UFFIZI

Pubblicazione periodica 
quadrimestrale

dell’Associazione 
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appuntamenti
per gli amici

● Visite alla mostra “Volti 
svelati" alle Reali Poste, gui-
date dal curatore  Fabrizio 
Paolucci. Mercoledì  28 di-
cembre 2011,  ore 15.30 e sa-
bato 14  gennaio 2012 , ore 11.
● Visite alla mostra “L'Italia 
chiamò” in San Pier Sche-
raggio, guidate da Giovanna 
Giusti. Giovedi 29 dicembre 
2011, ore 15.30, e  sabato 14 
gennaio 2012, ore 15.30.
● Visite alla mostra " Ame-
ricani a Firenze. Sargent e 
gli impressionisti del Nuovo 
Mondo" a Palazzo Strozzi, 
che si aprirà il 3 marzo 2012.  
In data da definire.

Per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 
al Welcome Desk 
degli Amici degli Uffizi:  
tel. 055 285610. 

V I T A  D E G L I  U F F I Z I

Capolavori 
      quattrocenteschi

Restaurate due pale d’altare 
di Alessio Baldovinetti, 
artista ancora sottovalutato

             Giovanna Giusti

Una fortunata coinci-
denza ha consentito 
di restaurare insieme, 

con la direzione di chi scrive, 
le due importanti pale d’al-
tare di Alessio Baldovinetti 
(Firenze, 1425 circa -1499), 
un artista raffinato che cer-
tamente è ancora oggi sotto-
valutato nel panorama della 
pittura fiorentina della secon-
da metà del Quattrocento. 
La “Sacra conversazione” 
eseguita per l’altare della 
cappella della villa medicea 
di Cafaggiolo intorno al 1455, 
raffigurante  la Madonna col 
Bambino tra i santi Cosma, 
Damiano, Giovanni Battista 

In alto, Alessio Baldovinetti, 
“Sacra conversazione” , 
1455 circa (Galleria degli Uffizi, 
dopo il restauro); in basso, un 
particolare dell'“Annunciazione” 
dello stesso Baldovinetti, 1457 
circa (dopo il restauro, foto 
Paolo e Claudio Giusti).

Ministero per i Beni e le Attività Culturali
Soprintendenza Speciale per il Patrimonio Storico, Artistico 

ed Etnoantropologico e per il Polo Museale della città di Firenze

21 novembre 2011- 26 febbraio 2012
Sala del Camino

Gabinetto Disegni e Stampe degli Uffizi

Dante illustrato
Paesaggi per la Divina Commedia

(a sinistra di chi guarda), e i 
santi Lorenzo, Giuliano e An-
tonio abate (a destra), con i 
santi Francesco e Pietro Mar-
tire genuflessi in primo pia-
no, è stata restituita alla pie-
na leggibilità da un ottimo 
restauro condotto da Sandra 
Pucci. L’intervento è stato fi-
nanziato nell’ambito della 
mostra “Fra Angelico et les 
Maîtres de la lumière” svolta-
si dal 23 settembre 2011 al 16 
gennaio 2012 al Musée Jac-
quemart-André di Parigi, cu-
rata da Giovanna Damiani.
La sponsorizzazione di Bioni-
ke ha consentito nel medesi-
mo tempo di intervenire an-
che sull’altro elegante dipinto 
dell’artista fiorentino esposto 

agli Uffizi, l’“Annunciazione” 
eseguita per il monastero di 
San Giorgio alla Costa a Fi-
renze intorno al 1457, recu-
perata benissimo anch’essa 
da Lucia e Andrea Dori nei 
suoi luminosi valori pierfran-
cescani.

Angelo Tartuferi

Antonio da Trento, da 
Parmigianino, "Il martirio di 
San Paolo e la condanna 
di San Pietro", ca. 1527, 
chiaroscuro a quattro legni 
(GDSU, Foto Roberto Palermo).

Stefano Rossi
nel Corridoio 
Vasariano
Sarà tra breve esposto nel 
Corridoio Vasariano, a restauro 
ultimato condotto da Elisabetta 
Bianco e diretto da chi scrive, 
un autoritratto del pittore senese 
Stefano Rossi (Siena 1794 – 
Firenze 1822), realizzato appena 
un anno prima della morte 
precoce. Il dipinto, acquistato dal 
Ministero per i Beni Culturali, 
dall’antiquario fiorentino 
Alessandro Romano, è una 
rara testimonianza di un artista 
talentuoso che dall’insegnamento 

di Pietro Benvenuti 
aveva tratto anche 
l’interesse per la 
copia dei maestri 
del classicismo, 
quali Pompeo Batoni 
o il Domenichino, 
interpretati 
con attitudine 
sensibilissima.

Dante illustrato
“Dante illustrato. Paesaggi per la 
Divina Commedia”: questo il titolo 
della mostra in cui la curatrice, 
Marilena Tamassia,  ha esposto, 
nella Sala del Camino al piano 

del Gabinetto 
Disegni e 
Stampe, 64 
fotografie 
dagli archivi 
del Gabinetto 
Fotografico 
della 
Soprintendenza 
realizzate 
per illustrare 
l’edizione 
della Divina 
Commedia 
del 1898, 
curata da 

Corrado Ricci. Le fotografie furono 
realizzate da Giuseppe Cremoncini 
e furono donate, nel 1916, al 

Gabinetto fotografico, che Corrado 
Ricci aveva fondato nel 1904. 
La mostra, inaugurata il 21 
novembre, rimarrà aperta fino 
al 26 febbraio.

Chiaroscuri 
in mostra 
al gdsu
"Carte che paion fatte col 
pennello. Chiaroscuri italiani dal 
Cinquecento al Settecento": la 
mostra si è aperta l’8 dicembre al 
Gabinetto Disegni e Stampe degli 
Uffizi, Sala Detti, e proseguirà fino 
all'11 Marzo 2012. Si tratta di 

una selezione di cinquanta fogli 
dalle ricche collezioni del Gabinetto 
Disegni e Stampe degli Uffizi, che 
consente un affascinante percorso 
attraverso i tre secoli d’oro di 
questa particolare tecnica incisoria, 
con la quale, all’aprirsi del 
Cinquecento, si riuscì a introdurre 
il colore nella produzione di 
stampe. 
L’intento fu all’origine 
soprattutto quello di riprodurre 
fedelmente gli effetti cromatici 
e materici del disegno, ma 
col tempo questo divenne un 
apprezzato mezzo di diffusione 
dei capolavori grafici del 
Rinascimento, soprattutto 
di Raffaello e Parmigianino, 
tramite le stampe di artisti 
come Ugo da Carpi, Antonio da 
Trento, Domenico Beccafumi 
e Bartolomeo Coriolano. Esse 
furono immancabilmente assai  
apprezzate anche da Vasari, 
che per la loro forte valenza 
mimetica le descrisse come 
"carte che paion fatte col 
pennello".

Visite guidate 
all'"Italia chiamò"
Si segnala che per tutta la 
durata della mostra, aperta 
fino al 15 gennaio 2012 
in San Pier Scheraggio, 
sono state predisposte, 
a cura del Personale di 
vigilanza e assistenza della 
Galleria degli Uffizi, visite 
guidate il sabato alle ore 
10,30;12,00;14,30;16,00, con 
punto d’incontro all’ingresso 
della mostra. Possono inoltre 
essere prenotate visite guidate 
per scolaresche telefonando a 
Firenze Musei: 055.294883.

Stefano Rossi, Autoritratto, 
1821, Galleria degli Uffizi 
(foto Paolo e Claudio Giusti).

Veduta di Talamone, 
(Divina Commedia, Purgatorio, 
canto XIII, v. 153). Gabinetto 
Fotografico Polo Museale 
Fiorentino.


